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 Benvenuta Viola

La Redazione festeggia l'arrivo della neonata 
Viola. Una nascita che riempie di gioia infi-
nita i cuori dei suoi genitori Chiara Nallo e 

Simone Marrocco. Festeggiamo tutti un evento che 
sta diventando sempre più raro, ma che quando si 
realizza apporta un valore incommensurabile, inde-
scrivibile e per questo pieno di significato e valore. 
A Viola, Chiara e Simone facciamo i migliori au-
guri. 

La piccola Viola con mamma e papà



di Lello Parisi 
 

Finalmente si vota! E' proprio il caso di dirlo 
per porre fine a querelle di basso profilo che, 
purtroppo, hanno preso e stanno sempre più 

prendendo il posto della politica, quella vera, quella 
con la P maiuscola. Mai come questa volta abbiamo 
assistito ad una fase pre elettorale che ha evidenziato 
come a Fondi la parola “politica” sia stata quasi del 
tutto abolita. Poche idee, pochi confronti, candidati 
“bruciati” a ripetizione, candidati dell'ultima ora a te-
stimoniare come si affronti una competizione eletto-
rale senza avere un minimo di preparazione 
politico/amministrativa. Questione di organizza-
zione? Mancanza di candidati? Mancanza di classe 
dirigente? Di sicuro c’è che “la politica è cambiata, 
non è più quella di una volta”. Frase scontata che si 
sente ripetere sempre più spesso. Alla fine tutti i par-
titi sono riusciti ha presentare i propri candidati, aspi-
ranti sindaci e consiglieri comunali, ma resta il fatto 
che, ad eccezione di qualche forza politica, si è tem-

poreggiato oltre ogni ragionevole criterio prima di 
vedere ufficializzati i nomi di coloro i quali ambi-
scono a diventare “Primo Cittadino” di una Città che 
supera i quarantamila abitanti e che meriterebbe ben 
altra considerazione. Come ormai noto sono in cin-
que a competere per la carica di sindaco, senza par-
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Editoriale

 Pronti via… si vota 
Annarita Del Sole

CENTRO ASSISTENZA VEICOLI COMMERCIALI 
Assistenza e ricambi originali 

Convenzionati SAVARENT, LEASYS, ARVAL, DREIVE SERVICE
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Tel. 0771.502080    e-mail: parifiat@virgilio.it    e-mail: parifiat@gmail.com



ticolari sorprese rispetto ai nomi che avevamo anti-
cipato, se non quello della candidata Annarita Del 
Sole in forza a Fratelli d’Italia. Dirigente scolastico, 
politicamene sconosciuta, figlia di Arfeo già sindaco 
di Fondi, si può dire che non ci si aspettava di vedere 
una figura così rappresentativa da parte di Fratelli 
d’Italia, una candidatura che ha sorpreso non poco. 
Gli altri candidati sono: Vincenzo Carnevale, il cui 
curriculum politico non ha bisogno di presentazioni, 
avendo maturato negli anni una notevole esperienza 
amministrativa; Francesco Ciccone, che si ripropone 
e punta ad aumentare i consensi frutto di aggrega-
zione e dell’attività di consigliere comunale svolta 
nella passata consigliatura; Salvatore Venditti, che 
rappresenta Fondi Progressista nato dall’unione tra 
Partito Democratico e Alleanza Verdi di Sinistra, il 
quale punta sul voto dei giovani ed il cui intento è 
ottenere una rappresentanza in Consiglio Comunale;  
infine Antonio De Parolis, imprenditore, vero e pro-
prio rebus in termini di consensi, ma che gode del-
l’appoggio di una “vecchia volpe” della politica 
come Onorato di Manno. Le radici storiche di De Pa-
rolis si identificano in una zona, quella di San 

Magno/Madonna degli Angeli, che in termini di ap-
partenenza si identifica nella tradizione “centrista”. 
Le liste che sostengono i vari candidati sindaci si 
possono confrontare nelle pagine che seguono ed 
evidenziano come nella loro composizione ci siano 
conferme ed anche molte sorprese. Partiamo dalle 
sorprese. Non troviamo i nomi di due figure che 
hanno contribuito a scrivere la storia politica della 
nostra Città: Beniamino Maschietto e Luigi Parisella, 
i quali hanno deciso di lasciare la politica attiva. Per 

due ex sindaci che si ritirano, ci sono due ex ammi-
nistratori che ripropongono la propria candidatura a 
consigliere comunale: Maurizio Cima e Aldo Lau-
retti. Atro fatto sorprendente è la partecipazione nu-
merosa come non mai di giovani e candidate donne. 
Un numero, quello femminile, che va ben oltre 
quello che stabilisce la Legge in merito alle “quote 
rosa”. Inoltre, c’è il ritorno sulla scena politica locale 
del “Movimento 5 Stelle” che si concretizza grazie a 
Nino La Rocca, il quale è riuscito a comporre una 
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Editoriale

Vincenzo Carnevale

Francesco Ciccone



lista di diciotto candidati a sostegno dell’aspirante 
sindaco Venditti, seguendo quella che ormai è anche 
la linea politica nazionale. A La Rocca vanno rico-
nosciute doti di caparbietà e coraggio che lo hanno 
portato ad affrontare una partita che risulta una vera 
e propria scommessa. Poi gli extracomunitari. Ini-
ziano a trovare spazio nei partiti, siano essi pro o con-
tro gli immigrati; partiti che puntano a prendere 
consensi dalla loro numerosissima presenza sul ter-
ritorio. Volenti o nolenti, un futuro più o meno pros-
simo li vedrà amministrare Fondi. Passiamo alle 
conferme. Nonostante alcuni big regionali abbiano 
fatto annunci, proposte, inviti e quant’altro, il centro-
destra a Fondi andrà ancora una volta diviso. Troppo 
comodo per Fratelli d’Italia e Lega entrare in mag-

gioranza, troppo penalizzante per una corazzata come 
Forza Italia allargare ad altri un “campo” già vin-
cente. Si preferisce avere la “compagnia” di quattro 
liste civiche, già collaudate, invece di puntare su due 
partiti storicamente alleali in ambito nazionale. Forza 
Italia si sente forte e si sente anche di poter fare a 
meno di ulteriori sostegni, anche in virtù della “prova 
di forza” manifestata in occasione della Convention 
per il Referendum sulla Giustizia, quando radunò 
presso il Palazzetto dello Sport migliaia di sosteni-
tori, lasciando a “bocca aperta” gli ospiti presenti. Il 
risultato del referendum, su Fondi, come si sa, è stato 
in controtendenza rispetto all’esito nazionale, a con-
ferma che il senatore Fazzone gode ancora di ampio 
seguito, per cui non vorrà avere sorprese di…. bal-
lottaggio.  
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Editoriale

Salvatore Venditti

Antonio De Parolis
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Liste e candidati

Candidato a Sindaco Vincenzo Carnevale

Addessi Guido 
Carnevale Elisa 
Ciarlone Nicola 
De Libero Elena 

Di Fazio Rita 
Di Manno Sergio 
Di Pietro Stefano 

Di Trocchio Jessica 
Di Trocchio Mariapalma detto Di Trocchio 

Gagliardi Raffaele 
Iacovelli Antonio 

L’Amante Brunella 
La Rocca Guido 

Mastrobattista Lara 
Mattei Vincenzo 

Muccitelli Roberta 
Parisella Piero 
Peppe Cristian 

Rega Pasqualino 
Rotunno Paolo 

Spagnardi Claudio 
Spilotri Luigina 

Stravato Stefania 
Vento Maria concetta

Bracciale Maria Francesca 
Canale Teresa 

De Bonis Daniela 
Di Manno Davide 
Faiola Roberto 

Fargiorgio Matteo 
Gentile Luigi 

Gonzalez Filippo Salvatore  
Guida Michele 

Lettieri Maria Teresa 
Macera Alessandro 

Maggiacomo Viviana 
Marchitto Nicola 

Marrocco Antonella 
Pannozzo Giuliana 

Peppe Daniela 
Petrosino Vincenzo 

Rizzo Francesca 
Russo Francesco 
Salemme Rosalba 

Salvatori Danilo 
Sciarra Davide 

Sotis Paolo Giuseppe 
Zomparelli Davide 
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Liste e candidati

Candidato a Sindaco Vincenzo Carnevale

Giulio Cesare Di Manno 
Franco Carnevale 
Daniela Lovisetto 

Antonietta Poli 
Antonio Grasso 

Arian Belba 
Concettina Graziani 

Davide Faiola 
Elisa Malizia 

Gaia Ammendola 
Germano Bersani 
Giovanni Pannone 
Giovanna Riccardi 
Innocenzo Iacuele 

Kirandeep Kaur Brar 
Mariagiovanna De Filippis  

Marianna Frattarelli 
Martina Di Benedetto 
Pasqualino Damiano 
Sabrina Caporiccio 

Silvia Zomparelli 
Silvio Rotunno 
Sonia Ruocco 

Vanessa Terelle

Trani Giovanni detto Trani 
Cima Maurizio Vincenzo 

Allushi Brikena 
Arduini Roberto 
Barbato Roberta 

Buonaugurio Salvatore Giuseppe 
D’Amico Luca 

de Filippis Fabiana 
D’Onofrio Francesco 

Iacozza Maria 
Iannitti Enzo 

Fallovo Lorenzo Michele 
Ferri Marina 

Fiorillo Raffaele 
Geletti Antonella 
Marcucci Orietta 

Mastrobattista Paolo 
Musolino Giuseppe 

Rizzi Filiberto 
Savani Alessia 

Stompanato Paolo 
Tortora Annunziata detta Tina 

Trani Santina 
Venditti Marcella 
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Liste e candidati

Candidato a Sindaco Vincenzo Carnevale

Antonio Ciccarelli detto Tonino 
Fabio Iannone 

Alessandra Silvia Francesca Conte 
Patrizia Cuccaro 

Rosalba Damiano 
Pinchuk Hanna D’Aniello 

Ilary De Falco 
Carmine Diaco 

Andrea Di Benedetto 
Ferdinando Di Fonzo 

Davide Di Manno 
Antonietta Di Nucci 

Italo Faiola 
Antonio Fiore 

Giuseppe Grossi 
Antonio Leone 
Paola Lorello 

Claudio Marrocco 
Stefania Pannone 
Claudia Pannozzo 
Gianluca Pannozzo 

Andrea Risivi 
Enrica Naomi Tara 

Cristina Vellucci
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Liste e candidati

Candidato a Sindaco Annarita Del Sole

Naina Arora 
Yashmir Cipolla 
Mirella Conte 

Patrizio De Bellis 
Raffaele Dicembre 

Paolo Di Manno 
Sonia Federici 

Emanuele Gionta 
Giada Grossi 

Tonino Iacovello 
Aldo Lauretti 

Stefano Enea Guido Marcucci 
Mariassunta Marrocco 

Olferino Maschietto 
Annarita Misuraca 

Luigi Panariello 
Natalia Parisella 
Emanuela Rosati 
Claudio Rotunno 

Immacolata Ruggieri Detta Cristina 
Yadvinder Singh Detto Sonny 

Maria Stravato 
Barbara Truglio 

Luigi Vocella

Klodian Alla 
Marius Constantin Axinia 

Daniela Cardinale 
Franco Cardinale Detto Cardinale 

Mattia Cauda 
Filomena Ciccone 

Monica  De Angelis 
Alessandro Di Biasio 

Tiziana D'onofrio 
Laura  Fiore 
Nadia Fiorillo 

Paola Forosetto  
Rossella Grassi  

Dorjan Lecini  
Federica Leone 
Davide Manna 

Bianca Marrocco 
Paola Merafina 

Giovanni Mosillo 
Giorgia Paparello 

Lorenzo Prota 
Adele Recchia 

Arianna Saccoccio 
Olimpia Florentina Toma 
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Liste e candidati

Candidato a Sindaco Salvatore Venditti

 Alfinito Rosaria 
Castagnoli Livia 
Cepa Klodjan 
Cervi Lorenzo 
Cibelli Alfieri 

Conte Antonio Maria 
D’Andrea Filomena detta Mena 

De Bonis Diego 
Di Manno Gianmarco 

Faiola Marina 
Faiola Peppino 

Forcina Francesco 
Giselico Valeria Maria 

Grilli Francesco 
Iavarone Dennis 
Lanna Francesco 
Lapenna Maria 

Lauri Otello 
Paparello Maria Civita 

Ricco Pamela 
Simone Donatella 
Sposito Giovanna 

Terelle Elisa 
Vaticone Ferdinando

La Rocca Nino 
Manzo Giuseppe 

Agostinelli Gianfranco 
Capotosto Jacqueline 
Carnevale Benedetto 

Ciccone Antonio 
Della Porta Bruno 

Di Marzo Mario 
Fusco Salvatore 

Giampietro Chiara 
Giarrusso Sonia 
De Luca Lorena 
Picchio Enrico 

Primavera Pasquale 
Riccardi Paola 

Sabbatini Mauro 
Sacchetti Anna 

Tassini Dina 
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Liste e condidati

Candidato a Sindaco Francesco Ciccone

Antogiovanni Mattia 
Antonetti Gianfranco 

Baldassarri Francesca 
Capotosto Giuseppe 

Chiaese Maria 
De Angelis Gino 

De Angelis Teresa 
De Arcangelis Francescopaolo 

di Biasio Paola 
Di Fazio Concettina 
D’Onofrio Francesca 

D’Onofrio Luca 
Estrada Perez Aliuska 

Loborgo Alessio 
Marcantonio Gino 
Massarella Davide 
Notarianni Daniele 

Orticelli Andrea 
Pannone Valentina 

Quinto Elisa 
Spirito Sara 
Trani Milena 

Tuccinardi Valentina 
Vittiglio Monica 

 

de Bonis Paolo 
Caporiccio Alessandro 

Caporiccio Massimiliano 
Ciccone Egidio 

Di Fazio Maria Elena 
Di Girolamo Luca 

Di Mambro Eleonora 
Di Veglia Mariopio 

Di Venere Elisa 
Fallovo Natalina 

Feula Luca 
Galluccio Rosa 

Gaudino Mariangela 
Gentile Giuseppe 
Longobardi Teresa 
Marrocco Silvana 
Moraca Filomena 

Morra Aniello 
Raso Carmina 
Rosati Mirco 

Schiappa Salvatore 
Stivens Nunez Niobys Mary 

Verardi  Maurizio 
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Liste e candidati

Candidato a Sindaco Antonio De Parolis

Nunziata Moreno  
Simeone Luca 

Riccardi Filomena 
Tucciarone Bruno 

Fiore Laura 
Turone Angela 
Mellozzi Maria 

Vaccaro Angelica 
Voccia Giacomo 

Quadrino Alessandro 
Ruggieri Danilo 

Biasillo Vincenzo 
Simeone Manuela 
Pannozzo Lorenzo 

Pacelli Veronica 
Marchioni Roberto 

Conte Egidia 
Magali Giancarlo 

Pecoraro Alfonsina

Di Manno Onorato 
Capuano Massimiliano 

Paparello Pierina 
Nappo Giampiero 

De Luca Marta 
Di Girolamo Samuele 

De Filippis Matteo 
Fariello Sara 

Terenzio Alessandro 
Alicandro Arianna 

Mustarelli Francesca 
Falconi Simona 

Rossetti Valentino 
Abbate Dario 
Fiorito Maria 

De Fabritiis Nadia 
Pecchini Lucia 

Di Mattia Christian 
Papale Luisa 

Vastola Valeria
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Ricordare “Zio Alex”

Ricordare Zio Alex nonostante sia passato qualche 
mese dalla scomparsa è per noi un qualcosa di 
imprescindibile. Ricordarlo vuol dire rivivere 

tanti bei momenti di collaborazione, momenti che sono 
rimasti nella mente anche di molti nostri radioascolta-
tori. Alessandro è stato per anni collaboratore di Radio 
Antenna Musica; un appuntamento che tutte le mattine 
lo vedeva allietare gli ascoltatori con musiche che spa-
ziavano dal melodico al napoletano, dagli anni sessanta 
agli ottanta. Tra “Zio Alex” e gli ascoltatori si era venuto 
a creare un feeling unico che trovava conferma nelle nu-
merose telefonate che raggiungevano la nostra emittente 
radiofonica. Affabile, coinvolgente, ci sapeva fare e si 
faceva apprezzare. Alessandro non è stato solo un con-
duttore radiofonico, è stato anche un uomo che ha visto 
crescere intere generazioni di ragazzi attraverso il suo 
lavoro di custode dei campi di calcio “San Francesco” 
prima e “Arnale Rosso” poi. Apprezzato e ben voluto, 
in molti sono rimasti sgomenti alla notizia della sua 
scomparsa. Alla famiglia vanno le condoglianze della 
Redazione. 

Zio Alex

Committente responsabile Daniela De Bonis
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Onoreficenze

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha 
nominato l’Ammiraglio di Squadra Salvatore Vitiello 

“Grande Ufficiale dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana”

Ennesimo e prestigioso riconoscimento per 
l’Ammiraglio di Squadra Salvatore Vitiello 
al quale il Presidente della Repubblica, Ser-

gio Mattarella, ha conferito l’onorificenza di Grande 
Ufficiale dell’Ordine “Al Merito della Repubblica 
Italiana”, uno dei più alti “titoli istituzionali” con-
cessi a personalità che si sono particolarmente di-
stinte nei diversi ambiti della vita pubblica del nostro 
Paese. A comunicare la notizia all’Ammiraglio Vi-
tiello, l’8 aprile scorso, è stato il Prefetto di Taranto, 
Ernesto Liguori, il quale, prossimamente, consegnerà 
di persona il Diploma all’alto Ufficiale della Marina 
Militare, “dalle forti origini ponzesi”, come ama de-
finirsi, in occasione di una apposita cerimonia uffi-
ciale. Nel corso della sua carriera, l’Ammiraglio 
Salvatore Vitiello ha ricoperto molteplici incarichi di 
grande rilievo: ha infatti comandato la Terza Divi-
sione Navale e la Task Force Anfibia nazionale, è 
stato il vice Comandante delle Forze Marittime Ita-
liane e Comandante della Forza Anfibia Italo-Spa-
gnola, nonchè Comandante del dispositivo 
aeronavale dell’Operazione “Mare Sicuro”, distin-
guendosi, in particolar modo, per aver tratto in salvo 
quasi quindicimila migranti. Dal novembre del 2017, 
ha diretto il Comando Marittimo Sud e, nel corso 
della permanenza a Taranto, si è imposto non solo 
per la costante azione svolta nello specifico settore 

militare di competenza, ma per le numerose inizia-
tive intraprese, tutte volte allo sviluppo ed al pro-
gresso nel campo dell’ambiente, della cultura e del 
mare, tanto che il Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi di Bari, prof. Antonio Felice Uricchio, gli 
ha conferito il “Sigillo di Ateneo”, la più alta onori-
ficenza dell’Accademia barese. Infine, ha assunto il 
Comando Logistico della Marina Militare, con sede 
a Napoli ed il Comando del Presidio Militare parte-
nopeo. Ora, a conclusione di una lunga e brillante 
carriera, dal novembre scorso, l’Ammiraglio Vitiello 
è in quiescenza e già in tale occasione, “nel momento 
in cui lasciava il servizio attivo”, il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella ha voluto rallegrarsi 
di persona con l’Alto Ufficiale, esprimendogli, “il 
suo vivissimo apprezzamento per l’importante con-
tributo reso alla Marina Militare ed allo Stato, con 
assoluta dedizione, spiccato senso del dovere ed am-
mirevole onestà di pensiero”. “In questo particolare 
passaggio della sua vita - ha concluso, nel suo mes-
saggio, il Presidente della Repubblica - sia orgoglio-
samente consapevole dei pregevoli risultati 
conseguiti e dell’apprezzato e riconosciuto contri-
buto sempre fornito alla Marina Militare, con slancio 
e determinazione. I significativi incarichi svolti, in 
44 anni di servizio, costituiscono prova evidente dei 
suoi meriti e dei traguardi di rilievo che ha saputo 
conseguire nel suo percorso professionale”! Per i 
suoi meriti, va infine sottolineato, l’Ammiraglio Sal-
vatore Vitiello è stato insignito di numerose onorifi-
cenze, tra cui, quella di Commendatore al Merito 
della Repubblica Italiana; la Medaglia Mauriziana 
per dieci lustri di carriera militare; la Medaglia d’Oro 
al merito di Lungo Comando; la Medaglia d’Onore 
di Lunga Navigazione, la Croce d’Oro di Anzianità 
di Servizio ed ora, il riconoscimento più prestigioso: 
Grande Ufficiale dell’Ordine “Al Merito della Re-
pubblica Italiana”. 

Ammiraglio Vitiello
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HYUNDAI BAYON MY25  
1.2 79CV XTECH
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di Lorenzo Nallo 
 

Si è concluso con notevole successo il Gran 
Tour della Contessa dedicato a Giulia Gonzaga 
che si è svolto dal 07 al 12 aprile u.s. E' stato 

un raduno automobilistico che ha portato tredici equi-
paggi in “500 Storica” da Fondi fino alla stella della 
Pianura Padana Sabbioneta, che vanta un forte le-
game storico con la nostra Città grazie alla figura di 
Giulia Gonzaga. Il gruppo, oltre a visitare Sabbio-
neta, ha fatto tappa anche a Mantova già città della 
cultura per le sue bellezze storiche. Nell’ambito della 
Gran Tour c'è stato l'incontro istituzionale tra il co-
mune di Sabbioneta e quello di Fondi, rappresentato 
per l'occasione dal vice sindaco Vincenzo Carnevale 
che ha sostenuto e accompagnato l'iniziativa. Tale 
iniziativa si inserisce nel solco dei rapporti di amici-
zia tra le due Città già consolidati negli anni attra-
verso momenti di incontri e scambi, tra cui le visite 
istituzionali svoltesi a Sabbioneta nel 2020 e a Fondi 
nel 2023. Questo Gran Tour ha inoltre reso omaggio 
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Manifestazioni

Gran Tour della Contessa 
Giulia Gonzaga in 500

I partecipanti al tour

Una pausa ai piedi del castello di Sirmione
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alla figura di Giulia Gonzaga, ricordando i cinque-
cento anni del matrimonio con Vespasiano Colonna, 
Conte di Fondi e Duca di Traetto ( 1526 – 2026). Il 
presidente del Club Fondi in 500, Floriano Riccardi, 
con l'occasione ha voluto ringraziare i due Comuni 
per l'assistenza fornita ai partecipanti del Tour. Inol-
tre, un doveroso ringraziamento è stato rivolto alla 
Banca Popolare di Fondi e agli sponsor che hanno 
sostenuto l'iniziativa: Confcommercio Lazio Sud 
Fondi; Gruppo Conformgest; Blue Car Company; 

Caseificio Porta Roma; MRZ Trasporti Srl; New 
Green; Gruppo Pneus Service; Ortoagricola Lazio; 
Tortifrutta; MD Fondi Terracina; Mastroricambi; 
DACA Impianti di Capodiferro Daniele; I.CO.EL. 
impianti per la lavorazione dell'ortofrutta; GEIT Srl; 
VEAP verniciatura elettrostatica a polvere; impresa 
edile De Angelis Gianluca. 
Un ringraziamento particolare a Radio Antenna Mu-
sica per la fattiva collaborazione nel trasmettere in 
diretta le fasi del tour sulle pagine social.    

Le Fiat 500 storiche partecipanti al Tour a Sabbioneta

Il nostro grande Luca Carnevale durante una riparazioneAldo Iacovacci in un consueto controllo



26



27



28

Cultura

Amare, Cambiare, Sognare: il musical dell’anno. 
Romeo & Giulietta dell’IC Amante di Fondi
di Carmelina Carnevale 

Applausi fragorosi, prose-
guiti per diversi minuti, 
hanno onorato il “Musi-

cal” dei ragazzi dell’Istituto Com-
prensivo «Amante», che ha 
conquistato il pubblico della città 
di Fondi nelle serate del 25 e 26 
febbraio 2026. Dimenticate i soliti 
banchi, le interrogazioni e la rou-
tine di una classica mattinata sco-
lastica e immergetevi nel cuore 
pulsante del Rinascimento, tra i vi-
coli e l’ardore di due teneri amanti. 
Varcare la soglia dell’Auditorium 
Comunale ‘Sergio Preti’ ha signi-
ficato proprio questo: un salto tem-
porale nella Verona del 1500, 
vibrante di duelli, balli, canti e una 
passione che ha lasciato tutti gli 

spettatori senza fiato. Mettere in 
scena “Romeo e Giulietta - Ama e 
cambia il mondo” non è stata un’i-
nezia, ma una sfida che ha visto la 
Dirigente Scolastica, Prof.ssa An-
narita Del Sole, i docenti, i ragazzi, 

i genitori e il personale ATA met-
tersi in gioco tra recitazione, ballo, 
canto e movimento scenico. È stata 
la dimostrazione che il talento non 
ha età, anche grazie alla magistrale 
regia del nostro illustre concitta-
dino Giovanni Pannozzo, che ha 
coordinato l’intero gruppo in 
modo invisibile e fluido. Lo spet-
tacolo rappresenta il culmine di un 
percorso laboratoriale durato un 
intero anno scolastico, svolto sotto 
la guida della Dirigente, degli in-
segnanti e di esperti esterni. I ra-
gazzi non si sono limitati a 
recitare, ma hanno curato ogni det-
taglio: dalla collaborazione con i 
professori d’arte per la creazione 
delle scenografie, alla scelta dei 
costumi, fino alla definizione delle 
coreografie. Questa “palestra di 
vita” ha avuto come obiettivo non 
solo la performance artistica, ma 
anche la crescita personale e la co-
struzione di competenze relazio-
nali ed emotive essenziali per la 

I due piccoli grandi Romeo e Giulietta. 
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quotidianità e la professione fu-
tura. Mettere in scena la tragedia 
di Shakespeare non è stata una 
semplice prova di memoria: il tea-
tro a scuola permette di esprimere 
liberamente le emozioni, ridurre 
l’ansia e migliorare il benessere 
psicofisico. Affrontare il palcosce-
nico aiuta i partecipanti a superare 
le proprie paure, trovare la propria 
voce e rafforzare l’autostima. In 
definitiva, il Musical rappresenta 
per il nostro Istituto un’esperienza 
formativa in cui il singolo contri-
buisce al successo del gruppo, 
consolidandosi come un appunta-
mento fisso da oltre dieci anni. Per 
mesi, il “gruppo teatro” ha lavo-
rato duramente in un vero e pro-
prio laboratorio creativo. Gli 
studenti non sono stati solo attori 
e cantanti, ma anche scenografi, 

costumisti e tecnici del suono, im-
parando a collaborare e a superare 
insieme la «paura del debutto». 
«Vedere questi ragazzi metterci 
così tanto cuore è stato il tra-
guardo più bello! L’impegno è il 
nostro vero successo», ha dichia-
rato la Dirigente Scolastica al ter-
mine della prima serata, al 
cospetto delle autorità intervenute 
ad onorare il lavoro svolto, tra cui 
il Sindaco, dott. Beniamino Ma-
schietto, l’assessore alla Cultura 
Vincenzo Carnevale e il nostro 
parroco Don Gianni Cardillo. Il 
successo dello spettacolo con-
ferma quanto il teatro sia uno stru-
mento educativo potente, capace 
di unire diverse discipline — dalla 
musica alla letteratura — in un’u-
nica esperienza. Ma il nostro Mu-
sical non è solo merito di chi sta 

sotto i riflettori. Un plauso va alla 
squadra dei tecnici, degli sceno-
grafi e del personale ATA, che 
hanno saputo dare un valido sup-
porto e creare l’atmosfera perfetta 
per il tragico finale. In conclu-
sione, «Romeo e Giulietta - Ama 
e cambia il mondo» non è solo un 
semplice Musical, ma un’espe-
rienza imperdibile che ci ricorda 
come, nonostante i secoli, la storia 
degli amanti di Verona sia più at-
tuale che mai: complimenti a tutto 
lo staff! Ah. se vi siete persi lo 
spettacolo, non disperate: circo-
lano già i video e le foto ufficiali 
e c’è la possibilità reale di una re-
plica! E chissà, magari l’anno 
prossimo il nuovo protagonista 
potresti essere proprio tu!

con CICCONE SINDACOcon CICCONE SINDACO
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La violenza, ultimo rifugio degli incapaci 
Una sintetica e puntuale analisi sulla violenza contro le donne della 
professoressa Carmelina Carnevale. Con gli interventi di tre studen-
tesse di seconda media dell’IC Amante.

Oltre il colore: quando il mura-
les stimola la fantasia 
 

L’8 marzo rappresenta un 
necessario invito a riflettere 
sulla continua violenza 

contro le donne. Mentre si esaltano 
le conquiste femminili, la cronaca 
ci riporta una dura realtà: la vio-
lenza non si ferma. Non possiamo 
ignorare che, nel pieno del dibat-
tito sulla parità, l’elenco delle vit-
time di femminicidio continua ad 
allungarsi in un conto che sembra 
infinito. Tra queste c’è Aurora Li-
voli, una diciannovenne di Monte 
San Biagio che sognava un futuro 
a Milano. La sua vita è stata spez-
zata a dicembre da un uomo di 57 
anni che ha confessato l’abuso e 
l’omicidio. Davanti a tutto questo, 
la domanda sorge spontanea: per-

ché accade ancora? Sebbene le 
leggi siano diventate più severe, le 
norme da sole non bastano. Serve 
un cambiamento radicale della 
mentalità che vada oltre le ricor-
renze formali del 25 novembre o 
dell’8 marzo. L’obiettivo deve es-
sere la costruzione di una società 
basata su relazioni sane, capace di 
riconoscere i segnali di possesso e 
garantire sicurezza a ogni donna. 
In questo percorso di sensibilizza-
zione, anche l’arte urbana gioca un 
ruolo fondamentale nel rompere il 
silenzio. Proprio poco prima del 25 
novembre 2025, sulle pareti del 
Liceo Classico «Gobetti» di Fondi, 
è stato realizzato un murale signi-
ficativo per rappresentare la realtà 
di questo fenomeno. Passavo da-
vanti a quell’opera ogni giorno per 
andare al lavoro, restando incan-

tata dalla bellezza dei colori, fin-
ché una sera le ombre hanno dato 
vita a quello sguardo dipinto. In 
quell’istante, i contorni del dise-
gno sono diventati i miei: da qui è 
nata l’idea di portare i miei stu-
denti della classe seconda sezione 
E della Scuola secondaria di I 
grado dell’IC Amante, ad osser-
vare quel grandioso capolavoro. 
Abbiamo scelto di «metterci nei 
panni» di quella fanciulla, deside-
rando di prestare la voce a quegli 
occhi di vernice e trasformando 
l’osservazione in una testimo-
nianza di pura fantasia, ma dram-
maticamente possibile. Ne sono 
nati testi meravigliosi. Ecco come 
alcune studentesse hanno interpre-
tato il dramma della violenza attra-
verso i loro scritti. 

Carmelina Carnevale 

Quel giorno d’estate! 

Che bello quel giorno, me lo ricordo come se fosse ieri; peccato che poi si sia rivelato un 
inferno! Era un giorno d’estate ed ero pazza di un ragazzo, ma non sapendo se l’interesse fosse 
ricambiato, decisi di dichiararmi. Inizialmente mi disse di no, ma dopo circa un’ora mi arrivò 

un suo messaggio: “Scusa per prima, ma ti amo alla follia. Vuoi stare con me?”. Ovviamente risposi 
di sì, senza immaginare cosa sarebbe successo di lì a poco. Era passata appena una settimana quando 
iniziò a lamentarsi del mio trucco — solo un po’ di blush, mascara e rossetto rosa. Mi strinse il collo 
ed urlò: “Ti devi truccare solo per me, hai capito?”. Non per andare al lavoro! Da quel giorno non mi 
truccai più. Tuttavia, non fu quel gesto a segnarmi, quanto ciò che fece un mese dopo. Stavo parlando 
con il mio capo quando, all’improvviso, il mio ragazzo, accecato da una gelosia senza senso, mi spinse 
contro il muro: pensava che mi stessi sentendo con un altro. Mi spinse talmente forte da provocarmi 
un trauma cranico; finii in ospedale e morii lì, in quel letto. Se non fossi morta, l’avrei denunciato im-
mediatamente. Lui, invece, cosa fece? Mentre mi adagiavano nella bara, disse: «Torna da me, ti prego! 
Non avrei dovuto, ma sei stata tu a provocarmi!». Solo allora, nel silenzio della morte, capii la verità: 
l’amore esiste solo se c’è rispetto. Tutto il resto è solo possesso. 

Francesca Mandaglio II E- IC Amante
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L’immagine, dipinta sulla facciata del liceo classico di Fondi, che ha ispirato il delicato argomento della violenza contro le donne.

È nata una femmina 

Sentivo le urla di mia madre e la rabbia di mio padre: non voleva una figlia femmina e 
stava scaricando la sua rabbia su di lei. Poi, se ne andò sbattendo la porta. Entrai nella 
stanza: mia madre aveva la guancia arrossata e la mia sorellina, nata da appena due ore, piangeva 

forte. Mi avvicinai a mia madre, mi sedetti sul letto e con un filo di voce le chiesi: «Mamma, cos’è 
successo quando sono nata?». Lei mi sorrise e rispose: «Nulla, amore, erano tutti molto felici». Ma 
dai suoi occhi capivo che la mia nascita era stata anche peggiore. Da quel momento, mio padre non 
avrebbe mai più accarezzato mia sorella. Lei guardava le altre bambine dal balcone mentre giocavano 
con i loro papà e vedevo la tristezza nel suo sguardo, ma io le restavo vicina. Non ci faceva mai uscire 
perché si vergognava di avere due figlie femmine invece di un maschio. Passato del tempo, quando 
ho compiuto diciannove anni, hanno iniziato a parlare del mio matrimonio. Non volevo sposarmi, ma 
non mi hanno ascoltata e mi hanno costretta a scegliere un marito tra quelli che avevano deciso loro. 
Mi chiedevo spesso: sono nata davvero per vivere così? Guardavo gli uccelli nel cielo azzurro e desi-
deravo solo una cosa: avere forti ali per volare via ed essere LIBERA. 

Maryam Saleem II E- IC Amante

Il Fiore appassito 

«Sei bellissima!», queste erano le parole che mi diceva all’inizio, e non immaginavo ciò 
che mi sarebbe accaduto in seguito. Dopo, invece, sono arrivati la gelosia, la manipola-
zione e addirittura gli schiaffi. Le sue parole facevano più male dei lividi sul corpo che sfioravano 

il vestito, che non ho più potuto indossare, perchè, come diceva lui, «È troppo corto, è troppo stretto... 
non metterlo più». Mentre le lacrime mi scorrevano sul viso e cadevano proprio sulla tastiera del te-
lefono dove lui mi scriveva messaggi su messaggi, io mi sentivo in colpa solo perchè avevo deciso di 
mettere un rossetto rosso. Avevo veramente sbagliato? Aveva davvero ragione lui? Non riuscivo più 
a distinguere ciò che era giusto da ciò che non lo era. Ero confusa, turbata, smarrita, ma volevo solo 
riappacificarmi con lui, che nonostante tutto, continuava a dire di amarmi. Per questo, quando mi 
chiamò quella sera, chiedendomi di vederci al nostro solito posto, provai una strana sensazione di 
euforia, all’idea di poterlo stringere a me, di sentire il suo profumo che tanto amavo, desiderando che 
le sue braccia questa volta non mi avrebbero stretta troppo. Mentre mi incamminavo a passo spedito 
per incontrarlo, brividi di paura attraversarono all’improvviso il mio corpo; capii finalmente chi fosse 
davvero l’uomo che avevo perdonato tante volte e che mi aveva resa un fiore che, pian piano, stava 
appassendo e perdendo tutti i suoi colori. Decisi di non andare: la mia vita era troppo preziosa.Non 
tornai però a casa, troppi erano ancora i segni sul mio corpo che decisi di mostrare, denunciandolo. 
Finalmente l’avevo capito: l’amore non è controllo. Non è possesso. Non è mai violenza! 

Linda Saccoccio II E- IC Amante
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Storie di vita vissuta. Emidio Quadrino racconta. 
“Ricordi di guerra di un bambino di nove anni”

A mezzogiorno di una calda 
giornata di aprile del 
1944 il bambino seguiva 

la nonna su per una ripida e stretta 
via di una collina alle Querce di 
Cesare; faceva caldo; il sole terso 
e splendente illuminava le case ar-
roccate sui fianchi della valle. A 
quell'ora i lavori nei campi erano 
sospesi e poche voci si sentivano 

in lontananza. Ma il bambino 
aveva fame e scrutava all'intorno 
in cerca di qualche pungitopo, i cui 
steli teneri sono mangiabili pur 
avendo un forte gusto aspro, o di 
qualche cespo di strame i cui pol-
loni alla radice sono dolci e nu-
trienti. La casetta a cui erano 
diretti non stava molto in alto per-
ciò dopo circa mezz'ora i due fu-
rono avvistati da due ragazzini che 
subito avvisarono la madre. Que-
sta uscì fuori con un sorriso acco-
gliente: “zia Assunta, come stai? 
Cosa sei venuta a fare?” Rispose la 
nonna che stava bene, come stanno 
bene le vecchie. “Ecco t'ho por-
tato....” Santina la interruppe chie-
dendole: “hai aggiustato il 
calzoncino di Giovannino mio?” 
La madre prese tra le mani l'indu-
mento, l'esaminò in molti versi e 
infine esclamò: “e' venuto nuovo; 
che spesa c'è andata?” “Niente ri-

spose la nonna, solo un poco di 
manodopera”. Entrammo nella 
stanza. Riprese Santina: “ieri ab-
biamo fatto il pane te ne do una pa-
gnotta, va bene?” Se andava bene! 
Il pane era lo scopo della nostra fa-
tica fin lassù. La missione era 
compiuta anche perché mia nonna 
era molto conosciuta in tutta la 
contrada dove tutti, o quasi tutti, 
non sapevano leggere né scrivere 
e la loro perizia scrittoria non an-
dava oltre la propria firma sui do-
cumenti e per molti ancora non 
andava oltre il noto segno della 
croce! Quei pochissimi che con fa-
tica leggevano qualche lettera rice-
vuta (si trattava di fidanzate e di 
mamme che avevano figli sotto le 
armi), facevano una pena a sentirli 
sillabare a stento e con sospiri, nel 
tentativo di capire le effusioni af-
fettive, le raccomandazioni e gli 
episodi di vita quotidiana dei cari 

Emidio Quadrino
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lontani. Non mancavano quasi mai 
e spessissimo senza esito, le richie-
ste da casa di qualche soldo. Mia 
nonna che aveva fatto la “terza 
scuola” (terza elementare), e che 
nel corso degli anni aveva arric-
chito il suo modesto patrimonio 
linguistico, sapeva leggere e scri-
vere correttamente e ciò le procu-
rava il rispetto e l'autorità presso i 
foresi, cioè i “frsteer” i querciaioli. 
Tra una chiacchiera e l'altra passò 
del tempo; la famiglia aveva da 
poco finito di pranzare; la tavola 
era sparecchiata e pulita; il bam-
bino non badava al colloquio  e 
guardava con distacco l'ambiente. 
Ad un tratto nel vano di una bassa 
finestra, opposta all'entrata, il 
bambino scorse un paiolo di rame 
appeso con un manico ad arco 
(probabilmente per ridurre l'assalto 
delle formiche e di latri ospiti non 
graditi della casa); con noncuranza 
si allontanò dalle donne e guar-
dando l'entrata indietreggiò lenta-
mente verso la finestra; 
furtivamente esaminò con avidi 
occhi il paiolo pieno di pastone (iu 
vron d'iu porc) per il maiale. (Una 
volta in campagna crescere e in-
grassare quest'amico per un anno, 
era un importante impegno di tutta 
la famiglia per l'alimentazione del-
l'anno successivo; il maiale stava 

con noi un anno da vivo e un anno 
da morto). Il pastone si preparava 
dopo il pranzo: nell'acqua di cot-
tura della pasta o della verdura si 
mettevano gli avanzi, poi si radu-
navano i tozzi di pane stantio, con 
un poco d'acqua si scioglieva il 
sugo unto dei piatti e si dava un sa-
pore al pastone. Spesso si adden-
sava questo con un po' di crusca e 
qualche volta (goduria inusuale), 
con un po' di tritello, cioè il cru-
schello. Il bambino adocchiò tre 
tozzi galleggianti di pane duro, con 
le mani dietro la schiena si avvi-
cinò; ne afferrò uno, lo strizzò e di 
scatto lo infilò in bocca. Il pastone 
era ancora caldo             e perciò 
provò più piacere nel masticare e 
nell'ingoiare in fretta. Ripeté il pe-
scaggio altre due volte, senza es-
sere visto; fu tentato anche di 
affondare il braccio per esplorare 
il fondo del paiolo, ma se la pa-
drona lo vedeva era brutto. Finiti i 
convenevoli, la nonna salutò, 
chiamò due volte il bambino e con 
la pagnotta nella borsa uscimmo. 
Scendemmo il pendio con spedi-
tezza non solo perché eravamo in 
discesa, ma anche per la gioia  di 
portare qualcosa da mangiare alla 
capanna dove ci attendevano spe-
ranzosi sei ragazzi rosi dal tarlo 
eterno della fama e due genitori. Il 

bambino provava ancora un altro 
piacere: ai tre furtivi bocconi che 
avevano calmato i morsi dello sto-
maco, presto si sarebbe aggiunta 
anche la sua porzione di pagnotta. 
Pensava anche con un lieve sorriso 
al maiale che la sera, nella sua 
“rolla”, cioè stalluccio, dopo aver 
bevuto con sibili da annegamento 
un poco di liquido per dissetarsi, 
avrebbe affondato il grugno nel 
trogolo, cioè “iu schif” alla ricerca 
come un palombaro di qualche 
boccone solido e se lo trovava al-
zava di scatto la testa e masticava 
con evidente soddisfazione. La 
nonna e il nipote arrivarono alla 
capanna dopo l'una, cioè le tredici; 
a quell'ora il pane era ancora più 
gradito. Appena entrati il “capo di 
casa” fece subito le divisioni; due 
fette furono scansate per i fratelli 
più piccoli, così la sera avrebbero 
preso sonno più facilmente. Nelle 
sere tristi di fame la madre, rasse-
gnata, soleva consigliare ai piccoli 
di andare a dormire così non pen-
savano alla fame; veramente essi 
non ci pensavano, ma era la fame 
che pensava a loro! Così quel po-
meriggio caldo d'aprile trascorse 
lieto in giro per i campi nella con-
sueta ricerca di erbe selvatiche 
buone e di qualche carruba avan-
zata nella notte a qualche animale.  
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Imballaggi Fidaleo Rinaldo srl e FGI ACANFORA SPA annunciano una joint venture 
strategica per rafforzare competitività e valore per i clienti nel settore imballaggi 

 

Imballaggi Fidaleo Rinaldo Srl e FGI Acanfora Spa annunciano la costituzione di una joint venture 
industriale attraverso l’ingresso di FGI Acanfora Spa nel capitale del ramo d’azienda “Imballaggi” 
di Imballaggi Fidaleo Rinaldo Srl, dando vita a un’alleanza strategica finalizzata a creare un ope-
ratore più competitivo, solido e orientato al futuro nel settore degli imballaggi industriali con un 
Fatturato aggregato di circa 30 milioni di euro e circa 140 dipendenti. 

 

L’operazione nasce da una visione condivisa: unire competenze complementari, capacità produt-
tive e presidio commerciale per rispondere in modo ancora più efficace alle esigenze di un mercato 
in evoluzione, dove qualità del servizio, flessibilità e capacità di innovazione rappresentano fattori 
sempre più determinanti per i clienti. 

 

La joint venture consentirà di sviluppare importanti sinergie industriali e operative, valorizzando 
l’esperienza maturata dalle due aziende e rafforzando la capacità di investimento in tecnologie, 
processi e soluzioni innovative. L’obiettivo è costruire una piattaforma industriale più strutturata, 
in grado di offrire ai clienti maggiore continuità, affidabilità e ampiezza di soluzioni, mantenendo 
al contempo la prossimità operativa e l’attenzione al servizio che contraddistinguono entrambe le 
realtà. 

 

In un contesto caratterizzato da crescente attenzione all’efficienza della supply chain e alla so-
stenibilità delle soluzioni di packaging, l’alleanza tra Imballaggi Fidaleo Rinaldo Srl e FGI Acanfora 
Spa rappresenta un’evoluzione naturale, fondata su una comune cultura industriale e su una vi-
sione di sviluppo di lungo periodo. La complementarità delle rispettive competenze consentirà di 
rafforzare il posizionamento competitivo sul mercato e di generare valore duraturo per clienti, part-
ner e stakeholder. 

 

La joint venture garantirà continuità operativa e valorizzazione delle competenze esistenti nel 
ramo d’azienda Imballaggi, creando al tempo stesso le condizioni per accelerare il percorso di 
crescita e consolidamento nel settore. 

 

Imballaggi Fidaleo Rinaldo SrL, l’operazione è stata supportata da KON SPA (ha coordinato il 
Team Vincenzo Ferragina) in qualità di Advisor Finanziario e da Alta Moenia Trust Company Srl 
(ha coordinato il Team Massimo Mazzaccone) per gli aspetti fiscali e societari e CMS Studio Legale 
Tributario Internazionale (ha coordinato il Team Stefano Giuliano). FGI Acanfora Spa è stata as-
sistita da KPMG (ha coordinato il Team Valeria Virzi) per le attività di due diligence e negoziazione 
dei contratti. 
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SPAGNARDISPAGNARDI

CON CARNEVALE SINDACO
C A N D I D A T O  C O N S I G L I E R E  C O M U N A L EC A N D I D A T O  C O N S I G L I E R E  C O M U N A L E

C L A U D I OC L A U D I O
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ITTENTE RESPONSABILE CLAUDIO SPAGNARDI
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Committente responsabile Giovanni Trani
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Fondi (LT) - Corso A. Claudio, 66 - Tel. 0771.531023 - Fax 0771.515825 - farmacia.grieco@gmail.com
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Servizio Completo - Disbrigo Pratiche Ospedaliere 
Trasporto Nazionale ed Internazionale 

Via dei Latini, 3 - 04022 Fondi (LT) 
 Tel. Notturno 0771.513063 - Diurno 0771.513037 

Aldo 360.689774 - Nino 337.764791
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Passeggiando in città

In un tardo pomeriggio di un 
giorno d’inverno sono stato in-
vitato ad un incontro politico 

nella “Sezione” di un partito.  
Si una nuova “Sezione”, perché la 
sede di un partito, forse i giovani 
oggi neanche lo sanno, si è sempre 
chiamata proprio così: “ Sezione”. 
Ma, contrariamente a tante altre 
volte, questa volta decido voler 
fare anche una passeggiata a piedi. 
Così, uscito da casa, ho attraver-
sato tutta la piazza Centrale del 
Comune, tutta l’isola pedonale ed 
ho imboccato il Corso che attra-
versa il centro storico di Fondi 
(Corso Appio Claudio). 
Il mio centro storico, perché io 
sono nato lì, nel centro del centro 
storico di Fondi, nel cuore della 
città. 
Saputo che il locale della “Se-
zione” era proprio in un vicolo 
della città vecchia, ho deciso di ar-
rivarci camminando attraverso i 
suoi vicoletti, piccole scale, antichi 
archi, ristrette piazzette...e tanti ri-
cordi. 
Erano luoghi che non attraversavo 
da tanto tempo, erano vicoli che 
quasi avevo dimenticato. 
Ascoltando i miei passi andavo 
con la mente alla mia infanzia, alla 
mia gioventù: quando quei luoghi, 
a me famigliari, erano vivi e ri-

colmi di vita. 
Tutto è cambiato… 
Le luci: sicuramente più intense e 
luminose, al contrario di quelle 
poche e fioche lampadine di al-
lora… 
I suoni: non più il volume di radio 
o televisioni che rimbombando nei 
vicoli scandivano lo scorrere delle 
giornate, bensì musiche indiane o 
orientali… 
Gli odori: non più il profumo di 
quel ragù bollito per ore o il pro-
fumo di arance e limoni, ma sola-
mente un intenso sentire di cipolle 
o di altre e diverse spezie… 
eppoi i volti, non più vecchie o 
giovani signore sedute sugli usci 
delle proprie case o uomini con i 
loro cappelli o coppole, segnati 
dalle fatiche, intenti in gruppi a 
parlare dopo una giornata di la-
voro... 
ma volti nuovi: a volte scuri uo-
mini con turbanti colorati, intense 
barbe o donne con veli e lunghi 
vestiti anch’essi colorati e dietro di 
loro codazzi di piccoli bambini. 
Non più voci a me conosciute con 
frasi dialettali così familiari e im-
mediatamente chiare perché affon-
davano dentro le radici del mio 
mondo, bensì parole incomprensi-
bili dette velocemente tra loro o 
più delle volte attaccati ad un te-

lefonino quasi fossero cantilene… 
indiani, pakistani, rumeni, alba-
nesi, ucraini...sono i nuovi citta-
dini del centro storico di Fondi. 
Li ho visti sgattaiolare sicuri da un 
vicolo all’altro, entrare ed uscire 
da nuovi o vecchi portoni, singo-
larmente o in gruppo, ho letto più 
volte i campanelli o le cassette 
delle lettere, ogni nome diceva la 
sua nazionalità remota. 
Tutto è cambiato, tutto si è trasfor-
mato, non saprei giudicare se tutto 
questo è stato un bene o un male, 
cosi come non saprei immaginare 
oggi questi vicoli come sarebbero 
vuoti senza di loro o chi li avrebbe 
potuto mai abitare.  
Certamente questo luogo, questo 
spazio di città, così antico e ricco 
di storia, noi stessi fondani l’ab-
biamo un po’ abbandonato, dimen-
ticando le nostre radici mentre la 
politica, tutta, non è stata attenta o, 
peggio, è stata indifferente...ma io 
ne resto innamorato di quel “Cen-
tro”, che oltre ad essere un luogo 
fisico è, prima di ogni altra cosa, il 
centro della mia anima più antica.  
A proposito sono giunto in “Se-
zione”: inizia la riunione. 

Paolo Giardino 

Fondi: una sera d’inverno 
camminando tra i vicoli 

Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT) 
parasmoceramiche@libero.it

LA FAENZA - SUPERGRES - KEOPE - EDIMAX 
ATLAS CONCORDE - DEL CONCA - FAETANO - GEBERIT 

RUBINETTERIA GATTONI - GROHE - PARQUET 
RUBINETTERIA FIMA CARLO FRATTINI 

MOBILI ARDECO - COMPAB



49

RISTORANTE ANTICA CARRERA 

DOVE LA TRADIZIONE ABBRACCIA L’INNOVAZIONE 
È MOLTO PIÙ DI UN RISTORATE: È LA STORIA DI UNA FAMIGLIA CHE DA GENERAZIONI 

PORTA AVANTI LA PASSIONE PER LA CUCINA E L’AMORE PER IL TERRITORIO.
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Passeggiando in città

Ci scrive un nostro lettore 
in merito ai lavori ese-
guiti in via Alessandro 

Manzoni e che hanno interessato 
anche Piazzetta dei Monaci. Tra 
l'altro il nostro lettore ci ha inviato 
anche le foto che pubblichiamo. Il 
mittente della missiva ci ricorda i 
tempi in cui quella Piazzetta era 
sgombera da autovetture e, giusto 
al centro, c'era una fontana. Il “let-
tore”, nel fare i complimenti al-
l’Amministrazione per i lavori di 
rifacimento del basolato, lavori 

che hanno reso ancora più visibile 
uno degli angoli più belli della 
Città, suggerisce a noi, e di ri-

flesso agli Amministratori Comu-
nali, di adoperarsi affinché venga 
ripristinato il divieto di sosta su 
quella Piazzetta. Inoltre, auspica 
che la fontana venga riposizionata 
al centro della Piazzetta, come una 
volta; non si capisce il motivo per 
cui oggi sia stata collocata ai mar-
gini. Il tutto non creerebbe alcun 
disagio, vista la presenza di un 
parcheggio pubblico a pochi metri 
dalla stessa Piazzetta sulla quale, 
invece, potrebbero essere posizio-
nate alcune panchine. 

A proposito di Centro Storico
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Legambiente

Continuano le passeggiate di LEGAMBIENTE Fondi

Le passeggiate hanno avuto inizio lo scorso gennaio 
e, come sempre, hanno visto la partecipazione di 
numerosi escursionisti appassionati della natura e 

della montagna. Il programma, preparato con molta dedi-
zione e che si svilupperà fino a dicembre, prevede ancora 
escursioni intriganti, piene non solo di natura, ma anche 
di cultura. Possono parteciparvi tutti con il solo obbligo 
del tesseramento. Si chiede un equipaggiamento adatto che 
prevede: scarponcini da trekking, abbigliamento adeguato, 
cappello, zaino, acqua, snack e pranzo al sacco e, per chi 
ne è in possesso, i bastoncini da trekking. 
Queste gli appuntamenti restanti: 
10 maggio rifugio Pozzacone con difficoltà media; 
24 maggio Zompo lo Schioppo diff. media; 
14 giugno Monte Crepacuore diff. media; 
28 giugno Monte Meta diff. media/impegnativa 
27 settembre Colle dell'Orso – Rifugio Sebastiani  diff. 
media 
11 ottobre Monte Petrella diff. media 
25 ottobre Sentiero dei Briganti diff. media 
15 novembre Monte Tranquillo diff. media 
29 novembre Monte Belvedere diff. media 
13 dicembre Ruderi di Acquaviva – facile. 
 Come si vede tracciati di vario e che spaziano in diverse 
località. 
Il punto di ritrovo è sempre quello di via Occorsio a Fondi, 
presso dell'ex Pretura. 
I numeri di telefono utili per eventuali cambiamenti e per 
conoscere gli orari: 
Gino Paparello 338/3974958 
Biagio Quadrino 347/1892133 
Guido Salemme 338/7734173 
Buona passeggiata a tutti 

Sabina

Viale Vittorio Emanuele III n. 20 - Tel. 0771-523717 
04022 Fondi (LT)  

DI MASSARELLA A. E TRANQUILLI M. 

EUROBET.PAY
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Vincenzo CARNEVALE SINDACO

Avanti

TRANI
SANTINASANTINA

ARDUINI
ROBERTOROBERTO

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 24 E 25 MAGGIO 2026

Vincenzo CARNEVALE SINDACO

Barra il simbolo e scrivi

ARDUINI
ROBERTO
TRANI
SANTINA
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Autorizzazione n° 48/07 - C.I. LT/AH5

Tel. 0771.513791

   • IA REVISIONE AUTOVEICOLI 
     PRIMA IMMATRICOLAZIONE ANNO 2022 
 
   • TUTTI GLI AUTOVEICOLI 

REVISIONATI NELL’ANNO 2024 
 
   • MOTORINI - SCOOTER - MOTOCICLETTE - MOTOAPE 

IMMATRICOLATI NELL’ANNO 2022 
 
   • ENTRO IL 2026 TUTTI QUELLI GIÀ REVISIONATI 
      NEL 2024 NEI RISPETTIVI MESI DI SCADENZA

I NOSTRI SERVIZI: 
OFFICINA - ELETTRAUTO 

GOMMISTA - CARROZZERIA  
 

LINEA REVISIONE 
AUTO - AUTOVEICOLI FINO A 35 Q.LI

Via Diversivo Acquachiara - 04022 FONDI (LT) - Tel. 0771.513791

CALENDARIO REVISIONI 2026

VENDITA AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
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Sport

Torna l’appuntamento più atteso dai giovani 
atleti e dalle famiglie del nostro territorio: sa-
bato 13 giugno prossimo le strade di Fondi 

ospiteranno la settima edizione della “Corri a Fondi 
Junior”. 
L’evento, ormai diventato un punto di riferimento per 
la promozione dello sport giovanile nel sud pontino, 
si ripropone non solo come una manifestazione po-
distica, ma come una vera e propria giornata di festa 
all’insegna dei valori della condivisione, dell’inclu-
sione e del sano stile di vita: un percorso per ogni età. 
La manifestazione vedrà il coinvolgimento di bam-
bini e ragazzi suddivisi per fasce d’età, con percorsi 
studiati su misura per garantire sicurezza e diverti-
mento a tutti i partecipanti. Dalla grinta dei più pic-
coli ai primi scatti dei ragazzi più grandi, il “cuore 
della Città” pulserà di tanta allegria e si trasformerà 
in un’arena a cielo aperto.

Torna la “Corri a Fondi Junior”: 
lo sport che fa crescere i piccoli campioni

ELETTRAUTO 

GINO SEPE  

SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE 

 

OFF. ASS. A.N.S.E.L. 

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT) 
Telefax 0771.502777
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Sport

Grazie ad un 
nostro let-
tore, propo-

niamo un articolo di 
giornale di tanti anni 
fa che riguardò i 
tifosi fondani. Al ter-
mine della gara di 
calcio contro il Be-
nevento, per conte-
stare le decisioni 
dell'Arbitro, a loro 
dire scandalosa, in-
vasero il terreno di 
gioco, picchiarono 
l'Arbitro e lo asse-
diarono negli spo-
gliatoi fino a tarda 
ora. Della vicenda si 
ricorderanno gli an-
ziani di oggi e ma-
gari qualcuno di loro 
ricorderà anche di 
essere tra i protago-
nisti di quella “inva-
sione di campo”.

Storie di Sport di altri tempi
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Fondano mio di(a)letto

FONDANO MIO DI(A)LETTO 
 

Parole fondane commentate da Lucio Ciccone 
 Modi fondani per dire arrivare in ritardo 

 
 

Per inviare foto o per segnalare espressioni e parole fondane insolite, curiose, 
divertenti, potete scrivere a: lavocedifondi@inwind.it

Il titolo suindicato fa riferimento non 
solo a chi manca di puntualità, ma 
anche a chi non afferra al volo ciò che 

è stato detto o arriva buon ultimo nel dare 
un suggerimento già proposto da altri. 
Arrevà cu ju trèn’ delle 4. È un modo di 
dire mutuato dal gergo dei curiér’ (i ven-
ditori fondani di ortofrutta che hanno il 
banco nei vari mercati di Roma) per rife-
rirsi a coloro che tra essi perdevano il treno 
di ritorno, in partenza dalla stazione Ter-
mini, delle 3 del pomeriggio 
e prendevano quello delle 4. 
Menì a létt fatt. Propria-
mente ‘venire dopo che il 
letto è stato fatto’, per signi-
ficare ‘arrivare a cose fatte, 
quando tutto è concluso, ri-
solto’, con riferimento so-
prattutto a chi, presentandosi 
in ritardo, si risparmia ogni 
fatica. 
Menì all’ór’ d’ pésce fritt. 
Propriamente ‘venire all’ora 
in cui il pesce è già stato 
fritto’. In questi due ultimi 
modi di dire è inclusa quasi 
sempre un’idea di rimpro-
vero.  
Riguardo al verbo menì per 
venì, è da notare che il pas-
saggio di v- iniziale a m- non 
è infrequente nei dialetti italiani (per es. il 
ligure mesciga ‘vescica’, il romagnolo mnù 

‘venuto’, il fondano e l’ischitano menacc’ 
‘vinaccia’). 
La it’ d’ ju córie. Letteralmente ‘l’andata 
del corvo’, per significare sia ‘tardare a tor-
nare’ sia ‘non tornare più’. È un’espres-
sione scherzosa, non più in uso, che allude 
al corvo che Noè fece uscire dall’arca per 
vedere se le acque del diluvio si fossero ri-
tirate. Quindi córie è l’alterazione di corvo. 
A completamento dell’argomento trattato 
ricordiamo due verbi: attrassà e trecà. Il 

primo, ormai disusato, signi-
fica ‘ritardare un lavoro o un 
pagamento’ e deriva dallo 
spagnolo atrasar ‘ritardare, 
differire’; il secondo signi-
fica ‘tardare, fare tardi’ e de-
riva dal latino tardo tricare 
per il classico tricari, e que-
sto da tricae (si pronuncia 
trice) ‘noie, fastidi’, che 
sono appunto dovuti ai ri-
tardi. Di tanto in tanto si 
sente ancora da qualche an-
ziano la frase trich e vènga 
bón’, per significare che non 
importa se ci vuole tempo 
per fare una cosa, purché 
venga fatta bene o che vada 
tutto bene (ad es. un lavoro, 
un viaggio; in passato si ri-
feriva anche a una gravi-

danza). Ci fermiamo qui, per non farvi fare 
troppo tardi.

Scusate il ritardo Un film del 1983.   
diretto e interpretato da Massimo Troisi, 
con Giuliana De Sio e Lello Arena.
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